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Torna la Generalità!, dopo quasi 40 anni: 
le prospettive politiche secondo il, leader 
comunista catalano - Le sinistre nel governo 

. . . - «'.?;.'*.:••.'•..". - . -
j» • - . . . : . i • ' ' •••• • , 

' Saranno i catalani ad apri
rà quel capitolo nuovo per 
la ristrutturazione dello stato 
spagnolo la cui trasformazio
ne va di pari passo ed • è 
strettamente legata al progre
dire del processo democrati
co dopo il quarantènnio fran
chista. Tutto il movimento 

autonomista che riguarda au
tentiche nazionalità quali il 
Paese basco, la Galizia, V 
Andalusia il paese valenziano 
e la stessa Castiglia, guar
dano in queste ore agli svi
luppi della situazione in Ca
talogna dove sta per insediar
si ufficialmente la Generali-
tat, la forma di governo auto
nomo che se ebbe vita bre
ve nel glorioso periodo della 
repubblica e dovette soccom
bere ben presto alla violen
za franchista, espressione an
che del vecchio, retrivo e ne
fando concetto centralista del
lo stato, è restata in tutti que-
sti anni un punto di riferimen
to per le forze progressiste e 
democratiche .. non solo di 
quella regione ma di tutte le 
altre nazionalità spagnole. t 

Il ritorno \ ' 
\ di : Taradellas ; 
Oggi a Barcellona, rientra 

in veste ufficiale, il vecchio 
presidente » della Generalitat 
che dall'avvento del franchi
smo ha trascorso tutto il qua
rantennio della dittatura, • in 
esilio, non cessando comun
que mai di rappresentare, in 
quanto tale il potere di auto
decisione e di autogoverno 
detta Catalogna, una degli ele
menti più fortemente unifican
ti nella strenua lotta che V 
antifascismo catalano ha con
dotto durante e dopo la guer
ra civile, in difesa della re
pubblica e dei suoi ideali de
mocratici. Il fatto va ben ol
tre, .come si può comprende
re. alle emozioni che il ritor
no di Taradellas suscita in 
queste ore a Barcellona. L'av
venimento '• è innanzitutto di 
grande peso politico. Anche 
perchè con la decisione di ri
conoscere il princìpio della 
autonomia alla Catalogna, si 

sono volute ammonire quelle 
forze che prima e durante il 
regime franchista, 'hanno 
sempre agitato il •• fantasma 
del « separatismo » come « in
grediente di base della ideo
logia di ultradestra». € Sepa
ratisti — scriveva giorni or 
sono un quotidiano madrile
no — erano i baschi, i ca
talani, i galiziani che difen
devano istituzioni di autogo
verno per i loro popoli. ' 
- E l'operazione di « pulizia » 
condotta dal franchismo era 
stata senza scrupoli e dra
stica, anche atto scopo essen
zialmente di convertire il ter
ritorio ! spagnolo in - patrimo
nio esclusivo dei vincitori del
la guerra civile, vale a dire 
del fascismo franchista e del
la ultradestra spagnola». ' 
•v Ebbene i catalani, per pri
mi riconquistandosi il diritto 
all'autonomia • hanno saputo 
infliggere di fatto una scon
fitta • a quelle correnti '- del
la destra spagnola che conti
nuano a pensare secondo le 
stesse categorie di cui parla
va il giornale madrileno. Vn 
capitolo nuovo, anche se an
cora •: tutto . da ' scrivere, sta 
dunque per aprirsi in Catalo
gna, E' una delle personalità 
più significative del ricco 
spettro politico che costituirà 
in pratica il governo autono
mo della regione, il leader dèi 
comunisti catalani, segretario 
del Partito socialista unifica
to di Catalogna,-Gregorio Lo
pez Raimundo, a sottolinear
ci quelli che sono ancora i li
miti di questa generalità 
provvisoria che sta per inse
diarsi a Barcellona, ma ad 
indicare anche quali sviluppi 
essa prospetti per la Catalo
gna e per la Spagna. -

< La Generalità, anche se si 
presenta ancora come forma 
transitoria di governo, in at
tesa 'della nuova costituzione 
— dice Lopez Raimundo — 
renderà possibile l'attuazione 
di un nuovo statuto di auto
nomia. Oggi ha poteri mol
to - ridotti, ma noi pensiamo 
che può e deve essere uno 
strumento per realizzare pie
namente le aspirazioni demo
cratiche del popolo catalano 
così come si sono espresse 

Il piano per affrontare la crisi; spagnola 

]• Il governo e i partiti 
; hanno ratificato 
l'accordo di Moncloa 

MADRID — L'intesa di massi
ma tra partiti e governo per 
uscire dalla crisi e portare a-
vanti le riforme democratiche 
nella Spagna post franchista 

: prima che entri in vigore la 
nuova costituzione, ha trovato 
una nuova conferma e la sua 
definitiva ratifica. Governo e 
partiti riunitisi venerdì per la 
quarta volta al palazzo della 
Moncloa per definire nei det
tagli il piano economico ab
bozzato due settimane fa, han
no concluso di comune intesa i 
loro lavori..-.<-.' 

Il piano prevede tra l'altro 
che - sino al prossimo anno 
prezzi e salari non dovranno 
superare il 22 per cento di 

' aumento, e che il deficit del 
bilancio dello stato non dovrà 
superare i 73 miliardi-di pese-
tas. E' prevista una riforma 
fiscale con inasprimenti delle 
imposte per le categorie più 
favorite e un aumento delle 
pensioni, -.-T-V • - -

- In campo politico il ministro 
. degli interni Rodolfo Martin 

Villa ha detto che si è giunti 
ad un consenso sulla legge per 
l'ordine pubblico. Martin Vil
la ha aggiunto che questa leg
ge sarà «parziale e limitata 
nel tempo» e che alcune sue 
disposizioni «potrebbero con
cernere la sospensione di cer
ti diritti che saranno ricono
sciuti nella costituzione». Si 
tratta dei « diritti che abitual
mente vengono sospesi in casi 
eccezionali ih tutte le costi
tuzioni ».'-•••. ••-,.•'•'- _; • 

't n testo di questa legge deve 
ancora essere definitivamente 
messo a punto, e sarà poi-
presentato al parlamento. Mar

tin Villa ha detto che tale te
sto conferisce «carattere mi
litare alla Guardia civile e 
alla polizia armata ». che però 
dipenderanno ambedue dal mi
nistro degli Interni. Inoltre la 
polizia, quale che sia il -suo : 
ruolo, dovrà sottoporsi - alla 
giurisdizione ordinaria (questo 
punto era una delle richieste 
essenziali dell'opposizione- di 
sinistra). . = ~. ' 
• Al termine della riunione il 
primo ministro Adolfo Suarez 
si è detto « molto soddisfatto » 
aggiungendo: « Grazie agli ac
cordi che abbiamo concluso, la 
Spagna uscirà dalla crisi che 
attraversa ». Soltanto l'Allean
za popolare (destra) di Ma
nuel Fraga Iribarne non ha 
ratificato l'intesa politica rag
giunta. •.<• ;'::-- •••••-.• 
.' Sabato sera a Madrid, col 
pretesto di manifestare «con
tro la violenza e il caos eco
nomico » di cui imputano il 
governo Suarez. varie miglia
ia di nostalgici organizzati 
nel raggruppamento di estre
ma destra di «Forza Nueva» 
capeggiato dal fascista Blas 
Pinar, hanno dato vita ad 
una manifestazione antigover
nativa, nel corso della quale 
gruppi di « picchiatori » in 
camicia azzurra (quella del
la falange franchista) han
no aggredito - con bastoni e 
catene numerosi passanti. 
• E ' la prima manifestazione 
massiccia organizzata dall'e
strema destra - per chiedere 
le dimissioni del governo Sua
rez, Pinar ha definito le ri
forme democratiche avviate 
nel paese, «un mezzo per di
struggere la Spagna». 

Vergognosa misura contro 
il' fisico nucleare Scheer 

BERLINO (a.b.) — n fisico 
atomico Jens Scheer è stato 
cacciato dalla università di 
Brema dorè ha insegnato per 
alcuni anhL La vergognosa 
decisione è stata presa dal 
consiglio disciplinare del-
mniTersttà dopo nove ore di 
sedata, St è trattato di uno 
di Qnei • processi diventasi 
ormami di norma nette lsttto-
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decisioni della polizia e del 
famigerato « ufficio per la di
fesa della Costituzione ». 

L'accusa mossa a Scheer è 
stata quella di aver svolto 
attività a .favore del partito 
comunista tedesco (DKP). In 
base a questa accusa Scheer 
era stato sospeso dal senrixto 
già nel settembre del 1Ì75. 
Scheer è in ordine di tempo. 
ruKkna vittima del Beruf-

. -' i ' 
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nelle elezioni del 15 giugno 
scorso ». • » ' • • • - . H)f 

"' La Catalogna, o meglio, la 
sua geografia politica così co
me è uscita dalle prime ele
zioni democratiche dopo qua-
rant'anni di dittatura, rappre
senta un caso del tutto spe
cifico nel contesto della Spa
gna. E comunque un apporto 
decisivo nel dare • all'intero 
paese il peso che le sinistre 
si sono conquistate raggiun
gendo nel loro complesso qua
si il 50 per cento dei voti. 

.. • . . . w . - i . ' . : v i . i - . ; . : » - . - . . . _. , : ; • 

Maggioranza ' 
; socialista . ; 

Contrariamente a quanto è 
avvenuto nel complesso della 
Spagna, le elezioni non han
no dato in Catalogna la mag
gioranza al partito di gover
no, all'Unione di Centro, che 
qui risulta solo al quarto po
sto, ma hanno dato la mag
gioranza ad una coalizione so
cialista e ' in secondo luogo 
al PSUC, il partito dei co
munisti catalani che è uscito 
come primo partito della re
gione con il suo 18,2 per cen
to. Alle elezioni per il sena
to, • in tutte le circoscrizioni 
hanno trionfato le candidatu
re dell'intesa costituita da co
munisti e socialisti. = Dunque 
questa Generalità provvisoria 
sarà costituita da cinque rap
presentanti • delle • formazioni 
politiche che hanno raccòlto 
più voti nelle elezioni di giu
gno: ci saranno cioè, molto 
probabilmente due consiglieri 
socialisti, un comunista, uno 
del partito democratico, (un 
partito nazionalista che man
tiene strette relazioni con le 
forze di sinistra) e un consi- -
gliere della Unione di Centro. ~. 
~ « Ciò vuol dire — sortoli-. 
nea Lopez Raimundo — che 
molto probabilmente avremo • 
un governo a maggioranza di 
sinistra, con la partecipazione : 
dei comunisti. Un fatto che 
acquista dimensioni non solo 
spagnole o catalane ma in-, 
ter nazionali*. E Lopez . Rai
mundo ne spiega chiaramente 
i motivi. «Gli altri consiglie
ri che dovranno essere nomi
nati d'intesa col governo cen
trale, non potranno certamen
te mutare il carattere essen
zialmente democratico • detta 
Generalità. Il che vuol dire 
che in Catalogna si avrà un • 
governo di unità tra tutte le ; 
forze politiche, con una par
ticolare partecipazione comu
nista e socialista. Credo che 
si tratti di un fatto altamen
te positivo per la Catalogna, ' 

• una garanzia che lo statuto 
che si dovrà elaborare sera 
uno statuto democratico, un 
esempio positivo per la Spa
gna. che abbisogna ugualmen
te di un governo di unità na
zionale, e in definitiva una 
garanzia che la nuova costi
tuzione sarà democratica, in 
una Spagna in cui la Cata
logna vuole esplicare un ruo
lo di avanguardia». • '••-,.•••-" ; 

Lopez Raimundo. manife
stando questi • ottimistici ap
prezzamento, non nutre dubbi 
sul fatto che il problema del
le autonomie regionali debba 
essere un dato ormai acqui
sito per la democrazia spa
gnola. « II fatto che si sia 
deciso ' di riconoscere ' e di 
istituire la Generalità in Ca
talogna — dice — vuole dire 
che il governo dà per scon
tato che nella Costituzione 
debba essere iscritto ti dirit
to delie nazionalità all'auto
nomia. vuol dire che questo 
grande movimento autonomi" 
sta che si manifesta oggi nel 
. nostro paese, e non solo in 
' Catalogna quindi, sarà ovvia
mente raccolto e registra
to nella nostra Costituzione. 
La Catalogna ha giocato un 

, ruolo di capitale importanza 
.nell'ambito di questo movi
mento e credo che continue
rà a giocarlo. • Si tratta di 
una tendenza profondamente 
democratica che deve contri
buire a spazzar via il cen
tralismo reazionario tradizio
nale dello stato spagnolo, di 
un , contributo fondamentale 
alla trasformazione delia Spa
gna in un paese moderno, 
europeo, nel quale, proprio 
grazie alle aspirazioni e alle 
spinte detta maggioranza del
le masse popolari, si possano 
realizzare non solo sviluppo 
economico, ma anche certe 
trasformazioni di fondo. ut 
senso socialista». 

• I programmi immediati del 
governo dì unità nazionale 
che sta per sorgere in Ca
talogna non sembrano diver
gere dagli obiettivi che si 
pongono oggi a livello nazio
nale anche se qui i proble
mi politici sembrano presen
tarsi di più facile soluzione. 
« In Catalogna, in questo mo
mento. esiste un alto grado di 
unità su una serie di questio
ni essenziali e i problemi po
litici — ritevm Lopez Rotaia»-
do — non yi est staso portico 
lari difficoltà. La difficoltà 
maggiore sena* dwooio è da
to doUa esùteiua « UosOo MI-

rcBztoRone ancora staffo ia-
/lamie che K M 

Grtgorlo Lopez Raimundo ; - ' 
-^-;-••••'.-., ~..,;!- i- , • . L '• '. : 
tornente vedere le necessità 
della autonomia. Ala i peri
coli più ; grandi - provengono 
soprattutto dal fatto che la 
crisi economica tocca anche 
la Catalogna e la Catalogna 
non può trovare soluzioni da 
sola per uscire da questa criJ 

si. Pertanto la soluzione degli 
autentici problemi catalani la 
si può trovare solo se andrà 
avanti e • troverà • reali cr+v 
tenuti l'accordo firmalo a li
vello nazionale tra partiti e 
governo, da -tutte- le•• forze 
cioè interessate a fare della 
Spagna un paese democrati
co ». Indicazione chiave, quin
di quella della Catalogna per 
più di una ragione, non ulti
mi il'suo peso'economico e 
culturale oltre che quello po
litico. : ..»••• !•-! 1 : : '.:-.i -• . 

'' «La Catalogna — conclude 
Lopez Rqimiindo — ha quasi 
sei milioni di abitanti, vale 
a dire la quinta parte dèlia 
popolazióne spagnola. Ma il 
suo peso econòmico, è certa
mente superiore, forse " la 
quarta parte: è la zona in: 

dustrialmente più sviluppata 
della Spagna. Per il suo peso 
economico, culturale e politi
co. quindi, svolge in Spagna 
un • grande s ruolo. Direi che 
costituisce '• in > definitiva ^ un 
ponte tra la Spagna e l'Euro
pa e quanto vi sta accadendo 
sul piano politico, credo deb
ba attirare la più viva ' at
tenzione di tutte le forze de
mocratiche del nostro • con
tinente». • " '•••••'.-•' •<• : 

'-'."•'..'••.- Franco Fabiani 

4, f...'..n..--»-»* 

Pechino, euroconninism 
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Atteggiaménto realistico verso i PC europèi - Per ora in
sanabile il conflitto con Mosca - Lo sfòrzo di costruzione 

ROMA — Come vedono ii ci
nesi " l'eurocomunismo ed in 
particolare il • PCI?. La do
manda non ; poteva mancare 
alla conferenza' stampa che 
l'on. La Malfa, di ritorno da 
uh viaggio di un mese in Ci
na compiuto con il responsa
bile esteri del PRI. on. Bat
taglia, ha tenuto ieri mattina 
nella sede della direzione dei 
Partito repubblicano, La Mal
fa aveva affrontato già l'ar
gomento nella sua introdu
zione. La Cina, aveva detto in 
sostanza, si basa « sui fatti ». 
segue con attenzione i -pro-' 
cessi che avvengono in Euro-. 
pa anche se « ci è sembrato. 
Iia detto, che sia difficile .per 
i cinesi comprendere la real
tà in cui operano i partiti 
comunisti. d'occidente ». 

Poi.. il presidente del PRI 
ha precisato , che • stando r a 
quanto gli è stato detto nei 
colloqui che ha avuto a • Pe
chino con personalità cinesi, 
tra cui il vice-premier Chi 
Teng-Kuei e alla sua impres
sione generale, i. vi • è s • una 
« certa prudenza » dei cinési 
nei - confronti dell'eurocomu
nismo, dettata non da motivi 
ideologici, ma soprattutto da 
« ragioni di sicurezza ». I ci
nesi temerebbero, ' che una 
accresciuta influenza dei PC 
in Europa, accresca l'influen
za dell'Unione sovietica nel 
continente « ne siano coscien
ti o no i partiti eurocomuni
sti». •-"•• . • • ', 

Dietro questa riserva,-però, 
vi è da parte cinese un inte

resse > certo e . anche un . ri-. 
spetto- per "\. PC. d'Europa, 
per esempio non è mai stata' 
usata >\ nei -' colloqui nessuna' 
espressione ' -• offensiva - . nei' 
confronti del'PCI del genere-
«•lacchè del • socialimperiali-
smo». Il giudizio cinese» sui' 
PC d'Europa- è evidentemente 
legato a quello sull'URSS, sul 
processo di '•' distensiòne ' in
ternazionale e alla particolare. 
insistenza con la quale, i ci
nesi, •* tutti, hanno insistito 
sulla necessità dell'unità del
l'Europa occidentale. « Ci e 

, sembrato, ha detto l'on. La; 
Malfa che su questo'tema' 
ci sia un impegno più grande 
di quello1 degli stessi euro
pei». - . . . - . - . - • 
;Nei confronti dell'URSS, il 

presidente del PRI, ha notato 
«una estrema diffidenza »'• ed 
ha . avuto l'impressione che i: 

cinesi considerino! il conflitto 
con l'Unione. Sovietica «insu
perabile ». Per ciò che. ri
guarda gli Stati. Uniti, si sot
tolineano .certo le differenze 
ideologiche e di ' sistema so-, 
ciale. ma i 'cinesi li rispetta
no per il.loro ruolo negli e-. 
quilibri mondiali. La.Malfa.si 
è anche • preoccupato del -. dis-, 
sidio tra Cina- .ed - Albania,-
perché - l'alleanza • del nostro 
vicino • con ,un. -grande paese 
come , la • Cina costituisce, • a 
suo. avviso, ; un - elemento di 
sicurezza per l'Italia. La sua 
impressióne .è .che .il.conflitto^ 
sia soltanto ideologico e . da 
parte cinese gli è stato assi
curato che «.nulla è stato fat

to per aggravarlo». Le im-' 
pressioni • snlla situazione ' in
terna sono favorevoli. •• 
• La Malfa è stato partico-

» larmente colpito dalla « genti
lezza. l'efficienza, la severità 
e l'austerità del popolo' cine-

:se». Dalle visite in una co--

;mune popolare, -nelle zone 
industriali, all'università.1 in 
una scuola : media l'impres-. 
sione- tratta • è quella di • un 
«grande sforzo di un paese 
che è certo di aver trovato ' 

'ora la sua via di'sviluppo»." 
:In particolare La Malfa ha-
apprezzato l'insistenza cinése; 
sulla severità negli studi ed,r 

iil. fatto che , le università? 

:«noh accolgano studenti aldi-' 
là delle loro concrete capaci- ' 
tà di farli studiare». '-• 
• Un altro - aspetto ' che ; ha ' 

. impressionato La Malfa ' è -

.stata la festosità delle cele-' 
brazioni del'primo ottobre.' 
In quell'occasione i due e-' 

; sponenti del PRI hanno potu
to visitare il. Mausoleo : del. 

: presidente Mao. Tse-tuhg? che 
l'on. .La Malfa . ha . trovato' 
«molto severo., molto bello»., 
Né lui né llonorévple Batta- ; 
glia hanno notato un. culto 
dèlia .personalità e certe ma-, 
nifestazioni estèrne .àndreb-. 
bero interpretate come « ri
spetto per il. capo-» ed una; 
sorta, di « legittimazione del 
potere ». Infine La -Malfa ha 
deplorato la scarsa presènza 

.italiana per_aiutare lo svi
luppo di un paese «che si 
.prepara ad-un'grande avveni
re». : • \ •-•" / ;• . '" - . ' 

I >.. .' •• s -

di Teng «•\{\ 
f*-. 

. r> 
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Proposta una sorta di, fronte inte>naiionala 
contro l'URSS -Critiche alla distensione 

PECHINO - l II vice • presi
dente del partito communista 
cinese.e vice primo ministro 
tTeng Hsiao Pjng in una in
tervista concessa al presiden
te della agenzia- di stampa 
francese France Presse illu
stra le nuove posizioni cinesi 
in tema di politica interna e 
nel quadro dei rapporti in
ternazionali. ' Per • la . prima • 
; volta Teng Hsiao Ping sem-.̂  
,bra correggere, la nota, teoria-
^cinese '• dei «due imperiali-' 
smi » (dei quali quello sovie
tico sarebbe « il più- pericolo--, 
!so»), per auspicare, ora. che 
gli Stati Uniti si uniscano, ad 
lina specie di -fronte che do
-vrebbe comprendere oltre al
la : Cina • il • terzo mondo, e i ' 
paesi de|la CEE. anche la 
superpotenza americana, per 
sventare « i -piani imperiali
stici .sovietici,». Teng ribadi
sce' quindi là altrettanto-nota 
tesi • cinese, secondo cui- la' 
guerra» «.è inevitàbile »v anche/ 
se « non imminente»'per sot-. 
itolineare quali, siano cotiiun-. 
que i punti deboli dell'UR'SS • 
•visto appunto . come'"nemico ' 
[principale. «Mosca' — ^ dice^ 
'Teng — crede di essere fofr-
tissima per quanto "riguarda 
gli armamenti strategici, ma 
essa è anche debole-suU piano , 
. agricolo e industriàleVé "•'que- ' 
sta è una debolezza mortale 
•per chi .si prepara .a. una 
:guerra». '•• - - •-';- • •-• • -" ••; 

• Ciò detto Teng si pronun
cia contro la politica .della 
distensione, che a suo avviso, 

permette ai sovietici di sfrut
tare tecnologie avanzate ame
ricane e giapponesi e di. inv 
magazzinaré - stock . di bèni 
« che potrebbero servirli 
domani». •• •/ -.- .-..- ^ ; "-. -. 

' Quanto all'eurocomunismo; 
Teng ritiene che i partiti' che 
vi;si richiamano, .non siano 
marmisti-leninisti. Afferma poi 
che1 « l'indipendènza' mostrata 
da questi partiti nei confron-

-ti di Mósca.'è apprezzabile»; 
• Tuttavia, a suo avviso, occor
rerà attendere^.* là'..-conférma 

..'dei fatti ». Ihvìce premier ci
nese sostiene poi che un in
gresso nei governi occidentali 
8ei} comunisti^ non •• sarebbe 

'-auspicabile- poiclté « si accen
tuerebbe *• la - 'distensione con 
l'URSSW< Sulla, politica inter
na;. Tè.iig Hsiào ; Ping. dopo 
"aver -detto che'ia lotta contro 
« la ; banda 'dèi < quattro » non 

<è jaocqra /conclusa,. conferma 
il ̂ rilancio della - produzione 
jwtóstriale.' grazie alla impor-
.taziòne: -tecnologica - moderna 
. •« 'per' superare :"il • ritardo di 
almeno, dièci • anni "a' causa 
dei : danni provocati dalla 
" banda del quattro " ». Pre
cisa l'auhie'nto salariale di 
-cui- si era' parlato nelle set
timane scorse, il primo da 

. oltre', dieci 'anni,, aggiungendo 
che un aggiorhartièrito idei sa
lari verrà compiuto ogni an-

•ho: Infine- conferma la con
vocazione '. .della Assemblea 
nazionale del popolo che avrà 

;il compito di. rivedere in par
te là Costituzione.- , > '' ; 

- ! • » 

' -;i 
•, '. . -4 
' L'i.. ì ' 

•i 

• i 

.' • i 

• l > 

càna—maairtuùiLÌL.r.1.•..-JtHn-:irir.-CTa?i... u%i" -»\àéi 


